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ESCE IN MILANO AI PRIMI D’OGNI MESE
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IL L U ST R A Z IO N I: Il teatro Manzoni alla prima rappresentazi^one 
della Sarah Bernhardt nella Dame aux camthas. —  Antonio 
(ritratto). -  Pigmalione, ballo del principe Troubetzkoy. -  11 nuovo 
teatro di C h erlourg. —  Serge Pamne, dramma di G. Ohnet. -  11 tea

T E S T O  ^Antonio Cagnoni (Ippolito Valetta). — 
m usicale contem poraneo in Germania (Il Nomade). — dt Mi
lana: Scala (V e riL u s). —
al teatro deirOnéra di Vienna. — Serge Panine, dramma di G. Ohnet, 
i l  Gym nase rnrm atique di Parigi, - \ n u o v o
—  n  teatro di Bavreuth. —  Bollettino Teatrale di Febbrajo. (U Uia 
rista' —  Profili drammatici: Sarah Bernhard! (V. V A  — Rivista ^  
marica -  W i  di P arigi (L. P. Laforèt). -  Il Ó^te di Chat,llon, di 
Nicolò M assa al teatro di R eggio d’Emilia. — L  Opera Italiana al 
i l s i e r o  -  U Centenario di 3 >cr a Parigi. -  Scherzi epigramma­
tici (C. Evaschi). — C o per tin a  : Notiziario. —  E stetica musicale. 
_  11 teatro alla moda (V. Valle). — \  anetà.

MILANO -  EDOARDO SONZOGNO -  ebi™ re
_  Via Pasquirolc. — i+

K ,

-llrm

f

•  ̂
\N

!

.•*'ì
c V ! '

■ '^ 4

»rit—

•». - •  - j
I».,

Ayuntamiento de Madrid



__
MOTIZIARIO

—  L ’ esimio m aestro C arlo Pedrotti è  stato  no­
minato direttore dell’ Istituto Musicale Rossini^ in 
Pesaro, e dicesi abbia formalmente accettato l’o­
norevole ufficio.Noi non siamo per anco convinti 
che Torino si fasci sfuggire l’ artista che tanto 
stima e che è l’ anima delle cose musicali di 
quella città. —  Dal canto suo Pesaro non poteva 
fare una nomina m igliore di questa, c ce ne ral­
legriamo di cuore.

— Il ministro deU'Istruzione Pubbjica francese 
ha nominata una Comm issione incaricata di com ­
pilare un progetto per introdurre rinsegnam ento 
del canto nelle scuole primarie. Milano si è già  
m essa sulla via m edesima sino dalSan Carlo scorso, 
agìdando la direzione di queste scuole all’infati­
cabile pedagogo m usicale maestro Giovanni Va- 
risco.

— L ’illustre professore Antonio Bazzini è stato 
nominato direttore del Conservatorio di Milano.

—  A i 38 luglio, nella Metropolitana di Torino, 
si celebrerà i’ annuale funzione in memoria di 
Carlo Alberto ; e per tale circostanza è aperto il 
concorso per una m essa funebre, la  quale deve 
essere com posta e diretta da uno dei capi-musica 
deH’esercito.

Questi possono concorrere fino al i 5 del pros­
simo m aggio. — li premio ò di L. 900.

Rimarranno a carico del vincitore nel concorso 
tutte le spese, sia per la  copiatura delie parti di 
canto e d 'o rch estra , sia per le retribuzioni agli 
artisti.

Delle 900 lire resterà ben poco, ma ci sarà di 
guadagnato una certa soddisfazione d'amor pro­
prio e— un nastrino da cavaliere !....

— È  disponibile il teatro Paisiello di L ecce, dai 
primi di aprile. Si vorrebbero ventiquattro rap­
presentazioni di spettacolo d’opera seria, Guarany 
e Forza del destina, 0 Guarany e Dolores, con una 
dote di 35oo lire!

— Nel prossim o m aggio, Fori! avrà un eccel­
lente spettacolo d’opera.

Vennero scelti gli Ugonotti di M eyerbeer. —  L a  
parte di Raoul sarà sostenuta da una celebrità 
—  il tenore A ngelo Masini, nativo appunto di Forlì. 
E  con lui canteranno la Turolla, la  Torescila, la 
T o si, il Vaselli, M aini. Povoleri, ecc.-, ecc. Diri­
gerà l’orchestra il m aestro Drigo.

C on  questo spettacolo i Forlinesi intendono 
commemorare un fatto patrio. Nel m aggio del 138a 
Forlì ebbe a sostenere un assedio , e in quello 
stesso mese si fece un m assacro di parecchie mi- 
gliaja di francesi. 11 signor Dotto tenne una con­
ferenza nelle sale del C ircolo M azzini tessendo 
appunto la  storia di questo fatto ed  esortando i 
Forlinesi a festeggiare tale avvenimento.

— È  uscito il trentaquattresimo volume della 
Musica per tutti, pubblicazione periodica dello Sta­
bilimento Sonzogno. Il nuovo volume contiene la 
riduzione per pianoforte dell’opera le Due Giornate 
di Cherubini.

L ’ opera è  preceduta da una illustrazione di 
Amintore Galli.

— Il venerando m aestro Florimo, bibliotecario 
del Conservatorio di Napoli, ha pubblicato a Fi­
renze, pei tipi della Ditta G. Barbèra, un volume 
di oltre cinquecento pagine, avente a titolo: B e l- 
LitJi — Memorie e lettere.

Con quel vo lu m e, il chiarissim o Florimo ha 
voluto mostrare il suo a m ico , autore della Son­
nambula e della Norma, » nella sua vita in tim a, 
nella sua ingenuità giovanile e con le  sue pas­
sioni d’ artista. »

L ’ epistolario è preceduto dalla vita  del Bellini, 
scritta dalFlorim o, parecchi anni sono, e 0 ora 
quasi rifatta con altre notizie e docum enti »

E  alla vita fa seguito la  narrazione del viaggio 
fatto a Parigi dal Florimo • per rilevare le ceneri 
dell’amico, e  la  descrizione delle feste fatte lungo 
il viaggio ed a Catania, in occasione del ritorno 
degli avanzi del suo illustre cittadino. »

— Il chiarissimo professor Federico Parisini è 
stato riconfermato, con  isplendida, unanime v o ­
tazione, a presidente deir.Accademia Filarmonica 
di B o lo g n a , carica da lui sostenuta sin qui con 
grandissimo zelo e pari intelligenza.

— A ll'e g reg io  maestro Villafiorita, la  cittadi­
nanza di Teram o h a fatto le più cordiali acco­
glienze nella occasione che al teatro di colà verme 
data la di luì opera il Paria.

I due giornali locali dedicano a quest’ opera, 
applaudita anche a Milano e a Firenze, intere 
colonne, il cui contenuto si risolve nei più lusin­
ghieri elogi.

II Viliafiorita ora è intento a term inare una 
nuova opera dal titolo Guglielmo RadcUff, il libretto

della quale è  dovuto al chiaro poeta Stefano In- 
terdonato.

—  L 'illustre m aestro Platania, direttore dell’ 1-  
stituto m usicale di Palerm o, ci ha indirizzata una 
lettera a proposito del nostro cenno sul concorso 
a! posto di direttore del Conservatorio m ilanese, 
nella quale è  detto che « sebbene veri i fatti da 
noi esposti per quanto si riferiscono al passato, 
pure questa volta egli non fu nel novero dei con­
correnti. »

—  N el concorso delle bande provinciali avutosi 
in Lucca, la  medaglia concessa dal Ministero del­
l’Istruzione Pubblica fu conferita alla banda di 
Monsummano, il primo premio a quella di Borgo 
a M ozzano, il secondo alla fanfara Bacini dì L u cca  
e il terzo alla banda di Pescia.

—  II Conservatorio di m usica di Napoli è stato 
sottoposto ad un’inchiesta per ordine ^el ministro 
Baccelli. Si asserisce che v i siano gravissim i di­
sordini, m a si dubita che la Com m issione non si 
lasci ingarbugliare da coloro che hanno interesse 
che la  verità non si faccia palese.

Queste dolenti note leggonsi nel Cigno, gior­
nale napoletano.

— L a  signorina T u a  — la  celebre violinista — 
ha entusiasmato alla lettera il pubblico deH’ApoIlo 
di Roma.

Dopo ogni pezzo stupendam ente suonato dalla 
gentile artista, negl’ intermezzi della Traviata, il 
pubblico l’acclam ò e volle vederla ripetutamente 
ai proscenio.

—  A  poca distanza dal più illustre scultore ita­
liano, Dupré, è morto il più illustre pittore : Hayez. 
Non possiam o ricordare la sua lunga vita spesa 
tutta per l’ arte. Ram m entiam o solo che trattò i 
diversi generi delia pittura tutti in modo felicis­
simo. Sono circa centocinquanta tele da lui dipinte, 
senza contar^ i ritratti e gli a0 reschi. Fino al­
l’anno scorso, all’età di 90 anni, dipìngeva ancora 
nel proprio studio alla nostra Accadem ia di Brera.

— È  scoppiato, nello scorso m ese, un incendio 
nella fabbrica di pianoforti del signor Giuseppe 
Mola di Torino. Si dice che i danni ammontino 
a 20,000 lire !

— A  Reggio. dell’Em ilia è sfato chiuso il con­
corso per la nomina del direttore di quella scuola 
m usicale. Fra i concorrenti v i sono Mercuri, Bol­
zoni e  Pontoglio.

—  Il Consiglio C om unale di C atania ha deli­
berato L. 8000 di sussidio per la  stagione di qua­
resima, per avere nel teatro Com unale un corso 
di rappresentazioni di opera seria.

— L a  Società del teatro Manzoni h a concesso 
il suo appoggio per la  com pagnia drammatica 
perm anente, e ,  a  quanto pare, la  dotazione an­
nua sarà portata da lire 37,000 a lire 40,000.

—  È  uscito a Rom a un nuovo periodico quindici­
nale intitolato: Massimo D ’Azeglio. È, com e il grande 
italiano, patriota, soldato, pittore, letterato, musi­
cista e scienziato.

—  In occasione della nostra fiera carnevalesca 
a Porta Genova, dove si tentò di riprodurre V e­
nezia col suo ponte Di Rialto, col suo Palat^o Du­
cale ecc., siamo stali al salone chiam ato: Teatro 
D al Verm e. E  da porta G enova abbiam o potuto, 
se  non assistere, almeno udire un frammento della 
Norma, che si dava quella sera al vero teatro Dal 
Verm e nel Foro Bonaparte.

È  il telefono che ci ogiri questo divertimento, 
nuovo per noi.

Applicalo il tubo all’orecchio, dapprima, per un 
minuto circa, percepim mo tutto confusamente, ma 
a poco a poco i suoni vennero chiari, vibrati a col­
pirci. S i eseguiva il famoso : guerra, guerra, non una 
nota del coro, non una nota dell’orchestra d  sfuggì. 
Solo talvolta, all’irromper troppo fragoroso degli 
ottoni, il nostro udito restava com e otfeso; sem­
brava che i tuoni saettassero contro la  membrana 
acustica.

Non parliamo poi degli a solo.
Provammo un latnpo di vera  illusione ; quasi 

le nostre m ani volevan  applaudire alla prima 
donna l

P er telefono assistem m o pure al ballo, nel quale, 
oltre alla m usica, percepimmo il cadenzare dei 
passi delle ballerine.

Uno che cerchi delle novità, potrebbe fare, con 
tal m ezzo, delle singolari ossen'azioni sul riVnjo.

—  L ’opera Carme» sarà rappresentata nella pros­
sim a prim avera a l teatro Pagliano di Firenze, 
colla signora P reziosi e  il tenore Mozzi.

— L'a parte del tenore nei Duca d'Alba di Doni- 
zetti sarà sostenuta dal celebre Gayarre.

—  Nella corrente quaresima verrà rappresen­
tata a Bologna, sulle scene del teatro Brunetti, 
una nuova opera dal titolo Maria di Vasco, del 
m aestro Brizzi.

—  L ’opera bug’a Ivan del m aestro Lucidi, ro­
mano, scritta per i dilettanti del Club Felsineo di 
Bologna, ha ottenuto buonissimo esito. Riguardo 
alla m usica vi sono troppe lungaggini.

—  Il giovane e valente maestro Ferdinando 
Aldieri si fa grande onore al teatro di Malta. L e 
scorse sere s ’è dato colà Le donne curiose, dell’e -  
simio m aestro Usiglio, e le maggiori lodi ftirono 
tributate al concerto generale dell' opera e alla 
direzione della medesima, che si giudicarono inap­
puntabili. L a  sinfonia, pel modo com e fu eseguita, 
a perfezione, dovette essere ripetuta, fra generali 
applausi al m aestro Aldieri e all’orchestra da lui 
diretta.
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—  Una dolorosa notizia. II m aestro Fabio Cam ­
p a n a, uno dei più popolari compositori italiani 
di m usica per cam era e  autore di un’opera, Esme- 
ralda, che ebbe felice successo, negli anni scorsi, 
è morto a Londra, dove, può àirsi, era il più an­
tico dei maestri italiani. È  morto improvvisamente 
di malattia di cuore.

—  L ’operetta di L ecocq : Lejour etlanuit, è già  ar­
rivata alla centesim a rappresentazione, al Théàtre 
des Nouveautés, di Parigi, e l ’m casso com plessivo 
è stato di 450,000 franchi I

—  Nella Carmen di Bizet, a  Lione, emerse gran­
dem ente il tenore Engel ; un Don Josè senza pari.

— Non era da porsi in dubbio. 1 triestini hanno 
splendidam ente risposto all’ appello per la rico­
struzione del Teatro Com unale, che è ormai un 
fatto accertato e prossimo a compiersi. L e soscri- 
zioni per la somma di 200,000 fiorini richiesta a l­
l’uopo venne in brevi giorni raggiunta; nel pros­
simo aprile sarà posto mano all’opera che verrà 
portata a termine in dicembre per la  solenne 
apertura della stagione di carnevale-quaresima 
coir spettacolo grandioso e tale che, dopo il non 
breve interregno, quel teatro potrà riprendere tutta 
la  sua importanza.

—  L ’ istruttoria p en ale, per la catastrofe del 
Ringtheater è com piuta; otto persone sono rite­
nute colpevoli, cioè: il consigliere di polizia Land- 
steiner, il podestà dottor N ew ald , l’ ingegnere 
W ilhelm , Timpresario Jauncr e  quattro addetti al 
teatro. 11 processo principierà nel prossimo aprile.

— C ol titolo l'America Musicale, a  Nuova York 
si pubblica un giornale illustrato in lingua sp a- 
gnuola.

— L a  Carmen di Bizet ha trionfato anche sulle 
rive del Nilo, al Cairo, ove si dava per la prima 
volta.

—  Il 18 gennajo, al teatro Reale di Madrid fu 
data la prima rappresentazione di una nuova 
opera in tre atti: Mitridate.

Ne è autore un giovane m aestro spagnuolo, il 
signor Serrano.

U lavoro, di tendenze eclettiche, fu accolto fa­
vorevolm ente e molto ben cantato dai signori 
Cardinali, B roggi e Vidal, ma sopratutto dalla si­
gnorina De R eszké, la quale in questo spartito 
ottenne un successo invidiabile.

—  A  Parigi fu venduta la  successione d iE sco - 
dier, editore m usicale per la Francia delle opere 
di Verdi. L a  proprietà, per la Francia del Rigo­
letto fu venduta a 63,000 lire, quella della Traviata 
a  73,000. Aìl'Aida era stato apposto il prezzo di 
lire 95,500, ma poi fu ritirato per m ancanza di 
concorrenti.

—  W a g n e r , non essendo riuscito a superare 
le difiìcoltà oppostegli a  P a rig i, h a  pensato di 
far uJire a Londra i suoi spartiti. 11 direttore del- 
VHer Majesty's theatre si è  posto; a questo scopo, 
d’accordo coirim presario Newmann, lo stesso che 
l’aveva tentato a Parigi, e contribuirà per sua parte 
aU’impresa versando i35,ooo franchi. Non si sa 
ancora se W agn er dirigerà egli stesso l’orchestra, 
ma per lo meno assisterà e ne dirigerà le prove. 
Artisti, vestiario, scenari tutto verrà portato dalla 
Germania, V errà rappresentata la trilogia con 
prologo Dfr-Ring-Nibelungen; il prezzo d’un palco 
per tutte le quattro parti, ossia per le quattro 
s e r e , sarà di 1200 franchi.

—  E  morto a Parigi il commediografo Ippolito 
C ognìard, autore di un gran numero di vatùievillis, 
considerato com e il primo che sostituì l’operetta 
bu^a all’antica commedia-vaudeville, quando egli 
aveva la  direzione del teatro delle Variétés.

—  Nel m ese di marzo il celebre tragico T om ­
m aso Salvini principierà un giro artistico di tre 
m esi in Russia.

—  L a  celebre attrice-cantante signora Galli 
Mariè ha riportato a Madrid un successo di grandi 
applausi interpretando con incomparabile talento 
la  parte della protagonista nella Mignon dell’illu­
stre m aestro Am brogio Thom as.

—  Un caso senza precedenti negli annali del 
teatro inglese è ayvenuto il 4 corrente a Londra.

V e r a , quel giorno, una densissima nebbia.
A! teatro imperiale si dava Amleto.
Si alza la  tela, e nella sala non v ’era neanche 

uno spettatore. Nessuno aveva osato arrischiarsi 
in quella nebbia per arrivare al teatro, o per lo
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meno, se anche taluno vi si era provato, non v'era 
riuscito.

Naturalmente la rappresentazione noti ebbe 
luogo.

— Il violinista Thom son ottenne un gran suc­
cesso al Conservatorio di Liège. I pregi di questo 
artista, che è già  salito in gran fa m a, oltre alla 
grande purezza dei suoni, consistono sopratutto 
in un prodigioso m eccanism o col quale risolve 
dei" problemi di d ijico ltà  reputati sino ad ora in­
solvibili. Il Thom son, s i produrrà probabilmente 
quanto prima anche in Italia.

—  A Nantes, il Carlo VI, di Haiévy, ebbe liete 
accoglienze, e a Saint-Quentin si applaudì con 
calore quel ^iojello del Mailiart che sono i Dra­
goni di Villars.

—  A irO péra di Parigi h a  avuto luogo la  prima 
prova d’orchestra della nuova opera Francesca da 
Rimini, del m aestro Am brogio Tnom as. L a  prima 
rappresentazione avrà luogo nel prossimo marzo.

—  L a  Mignon, protagonista la signora Vanzanet- 
ebbe uno splendido successo anche a Monte 
Carlo.

L a  stessa opera a P arigi cam m ina verso la  sua 
6oo.‘  rappresentazione.

— A ir Ber Majesty’ s theatre di Londra venne 
rappresentata testé l’opera il Pittore à’ Anversa di 
Balte, compositore inglese, g ià  defunto da tempo 
ed autore delia Zingara.

—  Al teatro R eale di Madrid, VAmleta di Thom as 
ebbe un magnifico successo. L a  parte d’ Ofelia 
venne eseguita con grande plauso dalla Bernau- 
Gallignani.

ESTETICA M USICALE
-► «ash-

BclVulHma adunanxa pulbKca delVJstUuto Musicale di 
Firenge, i l  signor Adolfo Baci lesse una pregevolis­
sima memoria avente a soggetto: L a  m usica tea­
trale considerata teoreticam ente; e noi et com­
piacciamo di riportare nelle nostre colonne i brani 
principali di quello scritto che pone in iella luce l’es- 
senga della musica con parole e quella della musica 
strumentale. —  11 chiara maestro così entri in ma­
teria :

tc Mediante l’unione della m usica colia poesia re­
sulta evidentemente una forma d’arte che dovrà 
avere uno stile a lei proprio; e la necessità della 
purità di stile, alia quale nessun’arte può sottrarsi, 
rende quindi necessaria una separazione recisa 
tra la  m usica vocale e quella strumentale. Un si­
stem a estetico che trattasse il canto, e quindi an­
che l'opera teatrale, com e una suddivisione del 
capitolo consacrato all’arte dei suoni, e che fa­
cesse derivare delle regole positive da quelle della 
m usica strumentale, riposerebbe sopra una base 
assolutam ente inesatta. L 'ideale della perfezione, 
n ell’opera teatrale, dovrebbe essere un’uguale sod­
disfazione delle esigenze m usicali e di quelle dram­
m atiche; ma l’essenza stessa dell’opera, produce 
invece una continua lotta tra il principio dell’e ­
sattezza drammatica e quello della bellezza mu­
sicale, c per conseguenza un cedere alternativo 
dell’uno all'altro. »

Da queste prem esse, l’oratore venne alla se­
guente conclusione :

« Per quello che riguarda i sentimenti risve­
gliati in noi dalla m usica, è chiaro che essi, nel­
l’opera d’arte com plessa, cessano d’esser vagh i; 
perché il loro subbietto è perfettamente fissato 
dalle parole e dai gesti dell’attore. Non è  soltanto 
il germ e percettibile del sentimento che viene fis­
sato nella nostra conoscenza, m a é lo stesso sen­
timento completo, che viene fissato in una terza 
persona presente dinanzi a noi, cioè nella per­
sona dell’attore sulla scen a; in modo che qui, 
con ragione, si può parlare di un’espressione, 
di una rappresentanza del sentimento. Non é mai 
veramente la m usica assoluta, com e tale, ma sib- 
bene è V  arte resultante dalla di lei unione colla 
poesia (ed in teatro anche coll’ arte scenica) che 
separa la  m usica vo cale  dalle arti puram ente for­
mali e la unisce alle arti rappresentative. Se noi 
vogliam o determinare l’azione separata dai fat- 
ton  particolari di una tale unione, diremo che i! 
fattore propriamente rappresentante è  assoluta- 
mente la  poesia (insieme all’arte scenica in tea­
tro). m a che l’arte dei suoni partecipa alla rap­
presentanza, in quanto che essa  ne rinforza la 
espressione.

« Ripeterò che la  m usica strumentale é un’arte 
puramente formale senza obbìetto, mentre la  mu­
sica  vocale è un’unione di arti che riceve la forma 
non dalla musica assoluta, m a piuttosto dalla 
poesia. Perciò dal punto di vista  puramente mu­

sicale, il canto é  per sé  stesso un’arte veram ente 
rappresentativa, obbiettiva; e quindi la diQ’erenza 
tra la  m usica strumentale e quella vocale, è  una 
dig'erenza di p r in d p j, nello stesso senso e misura, 
com e tra rarchitettura e la  plastica, tra l’ornato e 
la  pittura, tra la danza e la pantomima. In conse­
guenza, quando si darà la  più grande importanza 
alla dig’erenza assoluta delle due m aniere di stile 
m usicale, lo  strumentale ed il vocale, si darà ap­
punto soddisfazione a quella esigenza della pu­
rità di stile, alla quale nessun’ arte può sottrarsi, 
com e ho detto da principio. L a  musica strumen­
tale lavora con m ezzi artistici adatto differenti da 
quelli della m usica v o ca le , il suono della voce 
umana, non può essere riguardato ed impiegato 
esclusivam ente qual puro suono m usicale, perché 
la vo ce um ana non solo rende possibile la  co­
municazione dei pensieri, ma è destinata preci­
samente a questo. Per conseguenza mi sembra 
chiaro, che nella m usica vo cale  l’arte dei suoni 
non può agire com e nell’arte assoluta ; e  quindi 
è  totalmente raaonale, che se la musica vocale 
non agisce com e un’arte puram ente m usicale, ma 
piuttosto com e un’unione d’arti, essa debba esser 
trattata anche teoricamente, conforme alla sua 
natura. " '

Dalle prem esse, scrive il Biaggi, l’oratore venne 
alla conclusione, con argomentazioni inappunta­
bilmente logiche e sempee più stringenti ; con 
considerazioni musicali e  con una erudizione che 
lo dimostrano, quale é; un dottissimo maestroi

IL  TEATRO  A L L A  MODA
in.

'Alla prova generale della nuova opera

TSTJtRI.fei’l ' l ' A

P e rs o n a g g i:

U n  d i r e t t o r b  d ’o r c h e s t r a .
U n  e d i t o r e .
U n a  p r i h a  d o n n a .
U h  t e n o r e .

U n  s u o n a t o r e  d i  c o n t r a b a s s o .
U n  s u o n a t o r e  d ’o b o e .
Un  PRIllO VIOLINO.
Il  m a e s t r o  c o m p o s i t o r e .

C o r i .

Ottanta suonatori d'orchestra. (Uno più, uno meno 
poco importa.)

SC EN A  I.

Il  D i r e t t o r e .

E gregi professori ch’io, com e tante pecore, da 
varj anni ho l’onore e la  fortuna di condurre pel 
naso e di guidare, dall’alto del mio seggio, nella 
digicile interpretazione d’ogni spartito possibile; 
egregi professori, io v i salato.

T u t t i .

Salute al grande,
Gnor dell’arte.
In ogni parte 
Sua fama va!

D i r e t t o r e .

(ÌBcbinaDdosl varie volte, come farebbe nn fantoccio a molla.)

G razie - . .  grazie . . .  ! Nò meno dalla vostra adu­
lazione m ’aspettavo. È  vero — modestia a parte — 
c h ’io son grande ed onor dell’arte, ma non è men 
vero che voi siete miei degni seguaci. E ccoci 
adunque alta prova generale della nuova opera, 
sui meriti della quale desidero la vostra opinione 
sincera.

T o t t i.-
(incrociOAdo lo moni sol petto ed incbioaadosl rispettosam ente.)

Ma via, ti par, m essere?!
Possiam  noi giudicare ?
Sia nostro quel parere
Che a te  dettar parrà !

, Siam  suonatori
Senza pretesa, •
Nè da dottori 
V ogliam o far.

Si suonerà 
Si stonerà :
Quel si farà 
Che a te  parrà I

D i r e t t o r e .

N è giam m ai ho dubitato di questo. I! chiedervi il 
vostro alto giudizio sulla nuova opera 6 pura bontà 
mia, che il mio giudizio —  lo so per pròva —  vale 
per tutti. E  guai se alcuno di voi la pensasse 
diversam ente! A vesse tutti i meriti dei Paganini, 
dei B o ttesin i, dei C av allin i, ecc-. dovrebbe an­
darsene a batter le contrade della nostra arti­
stica metropoli. (con mottn Importania.)

Prestatem i ora attenzione, ed  udrete qual sorte 
si decise riserbar al nuovo spartito.

Innanzi tutto chi è l’autore ?
Un nome ignoto, un giovane che non ha l’onore 

d’essere nè mio amicò, nè am ico dell'am ico mio 
editore.

Di chi è poi la proprietà dello spartito ?
D’un editore ai cui servigi io non sono.
Questo considerato, comprenderete benissimo 

aver noi tutti i diritti di m assacrarne la  musica.

Il  s u o n a t o r e  d i  c o n t r a b a s s o .

(persona alta , magra, abbracciando i l  proprio is(rumante.)

Dal labbro tuo profetico 
Udimmo la  sentenza,
E  nel m aestro meriti 
Niuno di noi trovò.

T u t t i .

Si suonerà 
Si stonerà:
Quel si farà 
(5he a te parrà?

SCENA ir.

L a  p r i m a  d o n n a .

(correodo, con salti dì capriola, improvvìsamenCe alia ribalta.)

U na parolina m esserii L ’ autore della nuova, 
opera mi venne raccom andato personalmente, e 
dopo... ha due bellissimi ba0! biondi per cui :

V i prego qui prostrata,
(rim ane però io  piedi.)

C he almen la  mia rom anza 
Da vo i y a  accom pagnata 
Con tutn i diesis suoi 1

i t-  D i r e t t o r e .

Sei bella, sei gentile !
Farem o un’eccezione.
P er te ritorno umile.
P er te, pei merti tuoi.

T u t t i  (alia prima donna).

P er te si suonerà 
E  non si stonerà!

P r i m a  d o n n a  (ritirandosi, fra si).

E  il mio potente do 
Salvare si potrà 1

i l  D i r e t t o r e  (ai anooatori).

Nei resto fate com e v ’aggrada. Io fingerò -diri­
gere con coscienza, con cura, ma elettivam ente 
pigliate pure quei tempi che vi pare. Un diesis 
più, un bemolle meno sono poi inezie di cui in 
questo caso è ridicolo parlarne. Insomma se l’opera 
cade, oltre il far una bella azione —  che altra 
sorte non merita questa musica —  entrerete m ag­
giorm ente nelle mie grazie e in quelle del mio 
am ico editore.

T u t t i  (nUandn gli Istinmenti).

L o  giuriam !

SC EN A  111.

Il compositore della nuova opera in questione, sarà 
entrato invisibile, per potenga sopranaturale, all’ ultima 
parlatiaa del direttore.

I l  m a e s t r o  c o m p o s i t o r e .

(trn sà qaasl piangendo.)

O miei sogni giovanili.
Mie lusinghe, mie speranze 1 
Hanno tutto questi vili 
Sradicato dal mio cor!

(pìang;«ado proprio ne] raootre eotra oditoto«)

SCEN A IV.

E  cosi ?

L ’a m ic o  e d i t o r e  (a i direttore).

IL D i r e « o r e .

Tutto è fatto e combinato ;
U n  gran fiasco si farà.
L o  spartito è condannato 
Nè salvarsi ornai potrà.

[ l  suonatori d*orcbestTa ripìciiaoo 11 coro.)
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Si suonerà 
Si stonerà, ccc., ecc.

l 'E d i t o r e .

L a  vostra coscienza non deve poi darsi pensiero 
di queste bazzecole. Un fiasco non può gran che 
danneggiare un giovane maestro. Ha tem po di 
rivendicarsi, e glielo permetteremo quando scri­
verà per noi.

Oramai bisogna far cosi per salvarsi d a  questa 
vera  innoridazione dì nuovi spartiti- A  noi abbi­
sognano non solo dei grandi successi, ma più an­
cor molti quattrini. E  ciò s ’ottiene quando il com ­
positore h a  un nome, o già  celebre o un nome 
che termini in consonante. Guardate corn ei mae­
stri d’ oltre alpi sanno fare! M usica ne trovate po­
chissim a in loro, ma in com penso avete grandi 
effetti, ricchi vestiari, gemme, molti personaggi 
ecc., ecc.

IL  D i r e t t o r e  (yoljendosi à ll’oicheslra).

Beceri, avete udito ?

T u t t i .

Udim m o. . .
IL D i r e t t o r e .

Sia deciso
Un fiasco inaudito.. . .

T u t t l

Giuriam lo si otterrà ! 
l ’ E d i t o r e .

Nè dovete m ai decam pare da questa m assim a : 
il vostro zelo, la  vostra bravura artistica sfog­
giarla quando si tratti di un nuovo spartito di 
m ia proprietà... per gli altri legge uguale per 
tutti.

Donizetti, Bellini, Rossini, Pacim , ecc., bistrattarli, 
prima perc&è sono morti, poi perchè a loro non 
abbisognano nuovi successi a cementar la  loro 
fama. ' ,

Chi non sa, anche senza la  vostra sublime ese­
cuzione, che questi scrivevano della buona e bella 
m usica ?

Ma nessuno lo ign ora; motivo appunto per non 
affaticare a mostrar quanto notus est in Judea.

IL D i r e t t o r e  (sempre iochinandosi come sopra).

Ah! lo sentife 
Il gran profeta?
Parla latino,
Quanto saperi

T u t t i .

Siam o stupiti.

E d it o r e  (fra sé).

■ O istupiditi!

T u t t i  (rlpreotl.Ddo).
Ma in lui sorprende 
Più nulla inveri

P r im o  v io l i n o .

Bravi, bravissimi
C osì si fa
Dei nostri classici

(rolgeodosi al direttore)
Più degno interprete 
No, non si dà.

E d i t o r e .

Giustissimo 1 Ma non solo egli è sommo nel 
dar vita, nell’interpretare i nostri m aestri antichi, 
ma lo è anche pei moderni. C h i m eglio di lui sa 
sviscerare tutti quei tesori m elodici, che so n o , 
a larghe mani, sparsi nelle pagine d’un Cri­
spino e la Comari, d’ un Don Chicco, d’ un Cicco e 
Cola, ecc., ecc. ?

SCEN A  IV.

Ad intirrempere tanto squarcio d’iloquen^a salta fuori 
il tenore.

T e n o r e  ({.rte e e o e  persooi passa).

Tutto è vero, m a possibil m o che in tanti merli 
non faccia capolino neppur u n a  piccola menda ?

Il  s u o n a t o r e  d ’ o b o e .
(persona ma^ra, colorito pallido e seotìmeotale, e scardo losco.)

Cotanto ardire si punisca am ici !
Alla lingua sacrilega por freno 
È  d’uopo !

T u t t i .
E  freno si porrà, giuriam ! 

T e n o r e .

Calm a! calm a i E h  c h e ! vo lete buscarvi una 
infiammazione ? I fatti son fatti, ed ora vedrem o 
se l’egregio direttore d’ orchestra li potrà smen­
tire. (volgendosi a l direttore.

L ’anno scorso, quando dirigevate a Rom a l’o­
pera Giannina e Bernardone perchè di tanta guerra 
degnaste la prima donna?

I l  d i r e t t o r e .

Perchè era una artista impossibile I 
T e n o r e .

Non è vero, e  ve  lo provano i successi ora ri­
portali da lei e, nello stesso sp artito , a Berlino, 
Londra, ecc.

D i r e t t o r e .

I soliti successi I All’estero diventano tante ce­
lebrità queste prime donne... se prestiamo fiducia 
alla réclame.

T e n o r e .

Ma, ammesso fosse pure quell’artista impossibile 
che voi dite, perchè, quando ella cantava, invece 
d’ajutarla, davate g li attacchi fuori di tempo ?

(AI direttore s ’ nllung» d’nn p.lm o il  nnsoj.

10 lo dirò il perchè... perchè non volle essere 
vostra am ante l E  di queste guerncciole ne potfci, 
a  vostra vergogna, citarne mille...

'( I l  aaso del d irettore prende proporiloni «paventeToli. T u tti s '» l- 
jano ed affenande gli Utrnm eaii :)

T u t t i -

A  morte il reprobo!
•  C otanto insulto

Non vada inulto :
L ’ha da pagar !

(Il tenore «schiando tra  i  denti e  sorridendo se la  batte tra  le 
anime. A poco a poco si ristabilisce la  quiete e la  b a ib e tu  dal­
l’editore, ohe s ’eta a rro fra ti, torna allo stato  naturale.)

E d i t o r e  (guardando l'orologio).

Cosi, con quattro chiacchiere, se ne venne la 
m ezzanotte; per stesserà di prova parmi se ne 
sia fatta abbastan za; domani poi 1 opera andrà 
com e vorrà. (volgendosi ai direttore).

G iacché siam o su tal discorso, quando, caro 
maestro, fate conto dare un fratello al vostro 
primo spartito sgraziatam ente, causa un cumulo 
di brutte c ircostan ze, capitombolato a l teatro 
S Radegonda di Milano? L u  speriamo presto 
per il bene dell’arte, fidenti com e siamo nel vo­
stro ingegno.

A  spiegazione del lettore è d uopo dire come 
lo spartito in questione sia  capitombolato non per 
un cumulo di circostan:{̂ e brulle, ma bensì per il cu­
mulo di m usica im possibile che lo componeva. 
Non recherà dunque m eraviglia se il Direttore, 
all’udir toccar ta l tasto, siasi contorto sulla scranna 
com e persona colta dai dolori di ventre. Però fa­
cendo buon viso alla cattiva fortuna, esce a dire :

D i r e t t o r e .

O h i presto, presto I m a per stasera , sono del 
vòstro parere che sia m eglio andarsene a casa.

T u t t i .

(»I»gBdo»i lie ti come ecolari cui il bidello annouci 11 soepiieto : fine)

SU SI!
C O N C E R T A T O  FINALE.

IL  D i r e t t o r e .

C osi procede l’arte ! •
C hi finge sa  regnare.
Nè nullà da imparare.
In questo ramo ho ancor I

l ’E d i t o r e .

É  questa la  vera arte 
Di saper far denari.,..
A  abbindolar somari (ladiceodo tatti) 
Inver valgo  un tesori

I suonatori d’orchestra, mentre indossano il pa­
strano •.

T u t t i .

Alfine venne l’ora 
D'andarsene a  dormire;
Se tutto h a  da morire 
Perchè vivrà un lavori

L a  p r i m a  d o n n a  (dai cametiao).

•  il do potei salvare
Da tal condanna fera;
Son certa doman sera 
Di far’ col do furor !

II tenore tace perchè occupato nel camerino 
della prima donna. 11 m aestro perchè assente ed
11 pubblico perchè... è abituato a tali cose. E  cosi... 
l’arte cam m ina ve fso  una meta che per certo non 
è la  migliore...!

V . V a l l e .

V  A
H eine e la  M usica Italiana. — Enrico Heine 

nell’udire la prima volta la  m usica di Rossini in 
un viaggio in Italia, dal i8a8 al 1839. riportò si vive 
impressioni da scrivere le seguenti parole:

a Coloro che censurano e disprezzano la  mu­
sica  italiana, non potranno nell’ inferno sfuggire 
a castigo ben meritato, e forse verranno conaan-^ 
nati per tutta l’ eternità a nuli’ altro udire che' 
Fughe di Bach. Pur troppo ciò toccherà altresì ad 
alcuni mìei colleghi ed amici, com e per esempio 
a Rellstab, il quale per l’appunto pon potrà schi­
var detta pena, qualora egli prim a di sua morte 
non si converfa a  Rossini. O Rossini, m aestro 
divino, Sole d’Italia, che spandi per tutto il mondo 
i tuoi raggi sonori ! Perdona ai miei compatrioti 
che osano oltraggiarti su carta straccia! Io, per 
contrario, mi delizio ai soavissim i toni delle tue 
melodiche ispirazioni, ed alle tue ispirate m e­
lodie, che quasi sogni divini mi aleggiano intorno 
e mi baciano il cuore con le labbra delle grazici 
O divin maestro, perdona ai miei poveri compa- 
triotti, che non iscorgono la tua profondità, solo 
perchè tu la  copri di rose, e t’ abbbassi e t’ in­
nalzi facile e leggiero colle onnipotenti ali del 
genio !

u Veram ente, per am are la  m oderna m usica 
italiana, e per meglio com prenderla, fa d’ uopo 
avere innanzi agli occhi questo popolo, il suo 
carattere, il suo atteggiarsi, le sue sofferenze, le 
sue gioje, insomma la sua storia intiera. AU’inca- 
tenata Italia è proibito persino il parlare, ed essa 
non può esprimere i suoi sentimenti che per 
m ezzo della musica. Il suo fremere contro la 
straniera tirannide, l’ entusiasmo per la  libertà, il 
dolore al ricordo delle passate grandezze e nello 
stesso tem po il sorgere d’ una forse non lontana 
speranza e  lo spiare attentamente dietro un soc­
corso fortuito ed infine l’amare com e solo in Italia... 
si am a, tutto ciò sta compreso in quelle inarri­
vabili m elodie, che dalla piena ebbrezza della vita 
passano alla tenerezza elegiaca, in quelle armonie 
che or lusinghiere accarezzano, ed or frementi 
m inacciano. »

E n r i c o  H e i n e .

—  Beethoven ebbe sempre una grande antipatia 
a dare lezioni di musica. Essendo giovine vi si 
dovette però determinare per procacciarsi di 
che vivere. Allora dava lezioni di pianoforte 
ad una nobile dama che abitava a Bona nell’ at­
tuale palazzo di Furstenberg. Sovente egli ri­
tardava r  ora fissata. Una signora a lui molto 
affezionata, che pure abitava sulla piazza della 
cattedrale e  che esercitava su lui una grande 
quasi materna influenza, lo ammoni di essere 
puntuale nel dare lezioni, lo pregò di non tra­
scurare r  ore fissate, e lo stava anzi osservando 
alla  di lei porta quando Beethoven si disponeva 
ad andarè alla casa  della sua nobile scolara. 
E gli attraversava infatti la  piazza della cattedrale, 
m a ritornava sovente alla sua amica, che pel suo 
m eglio aveva cura di lui, e diccvale : n O ggi mi 
è  im possibile dar lezione, domani la  raddop­
pierò. » E  appunto a quel sito sulla piazza della 
cattedrale, ove il giovane Luigi Beethoven, ritor­
n ava  nel suo malumore, ergesi ora il monumento. 
—  Nel momento in cui il m edesimo venne sco­
perto, fu ciò narrato non senza commozione da 
un onorevole e degno am ico dell’ immortale Bee­
thoven, il consigliere W egeier, di lui biografo, c 
da quella signora che, da madre, aveva cura di 
Beethoven.

Quando M eyerbeer diresse personalmente le 
prove del suo Profeta a  Vienna, le sue sollecitu­
dini sem pre più crescenti, la sua minuziosa pre­
cisione nello studiare 1’ opera, rendevano spesse 
volte im pazienti gli artisti e il m aestro concer­
tatore. A ccadeva bene spesso di far ripetere fino 
a  venti volte otto battute di coro o dì orchestra, 
finché andassero com ’egli voleva. Un giorno, alla 
prova generale del Profeta, alla quale convennero 
m olti invitati, accadde questo.

L a  scena della chiesa era incom inciata, tutti 
facevano prodigi di buon volere, cori ed orche­
stra. V iene il momento in cui quattro tamburi 
alla foggia antica devono escire dalle quinte per 
suonare, m a lo spazio era tanto ingom bro di 
com parse de! corteggio dell’ incoronazione, che 
i tamburi del reggim ento G yulai non potevano 
aprirsi il passo. V i fu una pausa, il p u b b lico , 
che assisteva religiosam ente, credeva che tale 
pausa fosse prescritta. Allora M eyerbeer si levò, 
o piuttosto balzò dal suo seggio di direttore e 
gridò a tutta voce : —  Ma fuori questi signori 
tamburi. —  E  il pubblico a scoppiare dalle risa.
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